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Le indagini partite da un esposto che denunciava le tangenti richieste 

Per il «mercato del lavoro» a Sarno 
* / 

arrestati il collocatore e 7 persone 
Facevano tutti parte della commissione per la massima occupazione - Raffica di comunicazioni 
giudiziarie - L'indagine continua - La lotta del sindacato e del PCI contro questo malcostume 

Sindaco 
comunista 

a Ospedaletto 
d'Alpinolo 

AVELLINO — Per la pri
ma volta, dalla liberazio
ne ad oggi Ospedaletto 

• d'Alpinolo — il piccolo 
centro turistico tra Mer-
cogliano e Montevergine 
— ha un sindaco comuni
sta ed una amministrazio
ne di sinistra. Alla carica 
di sindaco, è stato eletto 
il compagno Antonio Di 
Pietro, che lavora presso 
l'ospedale civile di Avelli
no. L'insediamento di 
una giunta di sinistra rom
pe con una storia fatta 
di egemonia de che già 
alle scorse elezioni aveva 
ricevuto un forte scosso
ne. Infatti, la DC non era 
riuscita ad otenere la 
maggioranza (che le a-
vrebbe assicurato 12 seg
gi sui 15 dell'intero con
siglio) ma solo 8 consi
glieri, mentre alla lista 
dì sinistra — comunisti, 
socialisti ed indipendenti, 
ne erano andati 7. Ciò 
perché — come la legge 
consente nelle elezioni 
dei comuni inferiori a 5 
mila abitanti — una par
te dell'elettorato pur dan
do il voto di lista alla DC, 
aveva espresso la sua pre
ferenza ad alcuni candi
dati di sinistra cancellan
do un numero corrispon
dente di candidati de. 

Dopo 30 anni 
giunta PCI-PSI 

a Monte 
di Procida 

Da otto giorni è al la
voro la nuova amministra
zione di sinistra a Monte 
di Procida formata da co
munisti e socialisti: la 
prima dopo trenta anni. 

U problema più diffici
le che la giunta-si ritro
va di fronte, manco a dir
lo, è quello della casa e 
per affrontarlo sollecite
rà alla Regione l'appro
vazione del piano regola
tore. Ci sono pòi da risol
vere le questioni relative 
ai mercatini rionali, al po
tenziamento dei servizi 
pubblici e alla ristruttura-
ziccie degli uffici. 

L'amministrazione elet
ta lunedi 27, è guidata dal 
professore Giuseppe Scot
to di Perta, socialista. Il 
PSI a Monte di Procida 
è la forza determinante, 
in quanto dispone di 15 
consiglieri su trenta. In 
un primo tempo dopo le 
elezioni comunali del mag
gio 1978, si ebbe un ac
cordo con tre consiglieri 
indipendenti che si era
no staccati dalla DC. Suc
cessivamente, con il rien
tro dei tre indipendenti 
nelle file della DC. si apri 
la crisi che si è risolta 
con l'apertura di una trat
tativa sul programma col 
gruppo comunista conclu
sasi positivamente con le 
elezioni di lunedi. 

SARNO — Un'operazione 
« lampo » della polizia ha 
messo fine, l'altra sera, a 
Sarno al mercato del posti di 
lavoro: 8 persone sono state 
— infatti — arrestate per or
dine del pretore Salvati. I 
reati a loro contestati sono 
gravissimi. Si tratta di con
cussione, tentata concussione, 
interesse privato m atti d'uf
ficio omissione di atti d'uffi
cio. Le indagini hanno preso 
il via da un esposto spedito 
nel luglio scorso alla pretura 
e nel quale si denunciava 
l'operato della commissione 
di collocamento dì cui fanno 
parte le 8 persone. 

Dopo lunghe indagini sono 
state trovate (a quanto pare) 
prove decisive che conferma
vano le accuse e sono finiti 
in galera Carmine Renzullo, 
il collocatore, responsabile 
anche dell'ufficio di colloca
mento di Nocsra, Carmela 
Garniele, Sabato Palazzo, 
Carmine Cutolo, Luigi D'An
gelo, Giuseppe Odierna, IM-
perio Vitolo e Beniamino 
Cammarano (già noto alla 
polizia per essersi reso re
sponsabile nel passato di 
numerosi altri reati). 

Si tratta di un duro colpo, 
dunque, al sistema camorri
stico delle «assunzioni a pa
gamento ». « Vuoi - lavorare? 
Bene, mi devi pagare», que
sto il discorso ripetuto dagli 
arrestati a tutti coloro i qua
li aspiravano ad un lavoro. Il 
« prezzo » era concordato dì 
volta in volta: secondo le 
prove acquisite dal pretore 
dottor Saivati e dal dottor 
Rinaldi dirigente del com
missariato di polizia di Sar
no venivano pagate somme 
dai due milioni ai tre milioni 
di lire; in qualche caso qual
cuno — impossibilitato a 
versare una così forte som
ma di denaro — ha pagato 
« in natura » consegnando, 
addirittura, un capo di be
stiame. 

Oltre agli arresti c'è anche 
un nutrito numero di comu
nicazioni giudiziarie e di de
nunce. Tra le comunicazioni 
giudiziarie — in pretura non 
ne vogliono fare i nomi delle 
persone colpite dal • provve
dimento — c'è qualcuna che 
riguarda persone che avreb-> 
bero addirittura preteso da 
un buon numero di donne 
prestazioni « sessuali » in 
cambio dì un posto di lavoro 
alla STAR. 

«Non siamo riusciti, pur
troppo, a.raccogliere prove a 
sufficienza, anche per una re
ticenza comprensibile da par
te delle vitt$gnét— afferma 
rammaricatd^dpttor Salvati 
— contro quesito'personaggio 

' in modo tale - da poterlo 
mandare subito in carcere; 
ma il nostro lavoro continua. 
Ieri abbiamo interrogato tutti 

, gli arrestati e un gran nume
ro dì testimoni. Nei prossimi 
fiorili invieremo un grosso 
ascicolo alla procura della 

Repubblica ». 
Va ricordato che a seguito 

della mobilitazione dei lavo
ratori dell agro nocerino-sar-
nese culminata 1*11 settembre 
con la manifestazione nazio
nale indetta dalla FILIA ad 
Angli, si ottenne la sospen
sione ed il trasferimento per 
alcuni responsabili dell'uffi
cio di collocamento dell'agro 
nocerino-samese. 

Tra questi c'era il colloca
tore di Samo ora arrestato. 
La situazione a Samo era 
davvero insostenibile: oltre 
alla quotidiana intimidazione 
si era arrivati ad assistere 
all'incendio del collocamento 
comunale. Naturalmente do
po questo primo risultato l'i
niziativa del sindacato contro 
la camorra non si fermerà. 

Fabrizio Feo 

Oggi scioperano gli edili napoletani per il contratto 
i < * 

Assemblea ieri alla Snia 
Tensione alla «Lollini» 

I 1600 operai dell'azienda chimica napoletana sono ancora a cassa integrazione • La 
azienda di Gricignano ha invece «messo in libertà» 130 lavoratori - Protesta alla Marelli 

Gli operai della Imatex a Torino 
per protestare contro la Ceat 

Stamattina gli operai della Imatex, la fab
brica tessile di Avellino messa in liquida
zione alla fine di settembre e i cui 470 lavo
ratori hanno già ricevuto la lettera di licen
ziamento, sono a Torino per protestare con
tro i gravi provvedimenti decisi dalla pro
prietà, la Ceat una multinazionale con sede 
nel capoluogo piemontese. I lavoratori e i 
sindacalisti si incontreranno anche con gli 
amministratori della regione Piemonte. L'ini
ziativa, di grande rilievo, è finalizzata a 
ribadire la gravità della situazione anche in 

vista dell'incontro previsto per dopodomani 
al ministero dell'industria. Non è ancora chia
ro se a quest'importante appuntamento la 
Ceat, che finora non si è ancora degnata di 
discutere direttamente con il sindacato e i 
lavoratori, sarà presente o continuerà a re
stare latitante. 

Coatro l'irresponsabile decisione di liqui
dare la fabbrica, il sindacato propone da 
tempo la ripresa della produzione per poi 

"definire l'assetto e le prospettive di merca
to dell'unità produttiva. 

Assemblea ieri alla SNIA 
di Napoli dove 1600 operai' 
sono ancora In cassa inte
grazione guadagni. I lavora
tori hanno ieri deciso di dar 
vita giovedì 13 ad una mani
festazione con corteo alla 
Regione per chiedere al pre
sidente di farsi mediatore 
presso le partecipazioni sta
tali e ottenere l'intervento 
della GEPI per l'azienda di 
Napoli. La quale azienda, se
condo 1 lavoratori, è ancora 
fortemente produttiva. Do
vrebbe anzi, partire dal 24 
novembre la sperimentazio
ne della produzione della Fi
bra rayon, che sarà, una vera 
e propria prova della capa
cita produttiva doll'azlenda. 

Per oggi, Intanto, è previ
sto uno sciopero degli edili 
napoletani con una manife
stazione a piazza Carità, 
presso la sede dell'Unione In
dustriali. ' 

Intanto una grave provo
cazione, ieri, alla Lollini di 
Gricignano. La direzione 
dello stabilimento ha «mes
so In libertà» i 130 dipen
denti che. Ieri, avevano ma
nifestato In fabbrica contro 
i ritardi che si sono accu
mulati nel pagamento degli 
stipendi. 

L'azienda si era impegna
ta a corrispondere degli ac
conti entro 11 25 ottobre per 
gli operai e, entro il 30, per 
gli impiegati. Invece, fino
ra, non ha versato una lira. 
Ieri, operai e impiegati, stu
fi dei continui rinvi! hanno 
spontaneamente messo in 
atto una manifestazione di 
protesta. 

L'azienda invece di fornire 
ragguagli sulle cause di que
sto ennesimo ritardo, ha 
bloccato la produzione e at
tuato una forma di serrata. 

Il clima. In questa azien
da che, un paio.di anni fa 
fu nel mirino della malavi
ta — una bomba di chiara 
marca mafiosa* fu fatta esplo
dere nei pressi dello stabi

limento — è teso da alcune 
settimane. Lollini. un im
prenditore emiliano titolare 
di' un'altra azienda a Bolo
gna, aveva dichiarato di at
traversare un momento di 
difficoltà. Ma, In un in
contro con la PLM, tenutosi 
un palo di settimane fa nel 
capoluogo emiliano, aveva 
fatto sperare in una ripre
sa grazie all'aggiudicazione 
di alcune commesse. La trat
tativa tra le parti è co
munque, ancora aperta. Ed 
è in questo scenarlo che si 
è innestata la provocazione 
di ieri che non serve certo 
a rasserenare il clima. Nel
la serata .infine, la direzio
ne generale di Bologna ha 
sconfessato l'operato del 
«vertice» aziendale di Gri
cignano: ritirava 11 comu
nicato con cui si annuncia
va la « messa in libertà » de
gli operai e dava assicura
zioni che 11 pagamento sa
rebbe stato effettuato quan
to prima. 

• * • 
Continua l'azione di pro

testa dei lavoratori della fi
liale della «Marelli» di Ca-
sorìa, che da martedì della 
scorsa settimana attuano il 
blocco delle merci In entra
ta. L'Iniziativa sì è resa ne
cessaria in seguito ai licen
ziamenti che l'azienda (che 
lavora per l'indotto del ri
cambi auto della Fiat) ha de
ciso e attuato per 23 ope
rai della fabbrica di Roma. 
Proprio Ieri le lettere dì li
cenziamento sono giunte ai 
lavoratori interessati e il ti
more che analoghe riduzio
ni di organico possano ri
guardare in futuro anche le 
unità della Campania- non 
aooare infondato. Nella re
gione la «Marelli» oltre alla 
filiale di Casoria che conta 
34 dipendenti, possiede lo 
stabilimento di Casalnuovo, 
per la produzione di batte-' 
rie con ottocento lavoratori. 

Cambio al vertice del « Diario » 

Massimo Caprera «congelato» 
è Bassi il nuovo direttore? 

La redazione ha preso atto della comunicazione 
e si riserva di decidere sul programma editoriale 

Gli « spazi » di Massimo Ca
prera, direttore de «Il Dia
rio » sono stati drasticamente 
ristretti con una sintetica let
tera della proprietà in cui al 
giornalista viene comunicato 
che, pur restando sempre di
rettore, da oggi In poi dovrà 
limitarsi all'incarico di noti
sta politico. E' stato, insom
ma, « congelato ». Tutto il re
sto della gestione del giorna
le passa nelle mani di Um
berto Bassi, che ne diventa 
il direttore responsabile. " **. 

Lo stesso Caprara ha dato 
notizia alla redazione, riunita 
in assemblea, della comunica
zione appena avuta, giunta 
del tutto imprevista (a suo di
re) dato che fino ad ora non 
aveva mai ricevuto dall'edi
tore alcun addebito sulla con
duzione del giornale. 

L'assemblea non ha potuto 
far altro che prendere atto 
della comunicazione e nel con
tempo dedicarsi all'analisi del 
programma politico-editoriale 
che è stato illustrato da Um
berto Bassi. Un programma 
in cui vengono ripetute le co
se di sempre, sentite fin dal
la nascita di questa avventura 
editoriale che sempre più nel 
tempo si sta dimostrando « Il 
Diario». Si è parlato di svi
luppo della redazione, della 
apertura della redazione di 
Salerno, di riportare il stor
nale a 24 pagine, della riunì-

ficazlone grafica. Ma tutto a 
livello di dichiarazioni di in
tenti. Nessun fatto serio e 
concreto è venuto a sostan
ziare le dichiarazioni di Ba$-
sl. Forse auesto avverrà In un 
nuovo Incontro fissato per 
questo' pomeriggio.- ' In attesa 
la redazione, ritenendo il pro
gramma incompleto si è riser
vato di esprimere un giudizio 
definitivo. 

Cosi come ha ribadito che 
non è certo cambiando in 
modo ambiguo i vertici del 
giornale che questo diventa 
più credibile. I problemi del
l'azienda — ribadiscono — 
non si risolvono attraverso 
semplici rotazioni al livello 
dì direzione. E su questo non 
si può essere che d'accordo. 
D'altra parte che le .cose a! 
«Diario» non andassero nel 
migliore dei modi lo si ora 
capito da tempo. A farne te
stimonianza basti il ritardo 
di una proprietà (le cui facce 
diventano sempre meno iden
tificabili) che per mesi non 
paga gli stipendi al propri 
dipendenti. 
' Sul fronte «Róma» in at
tesa dell'incontro di domani 
a Roma alla federazione del
la stampa tra proprietà e sin
dacati si continuano a regi
strare- prese di posizione di 
solidarietà, con i lavoratori ir 
lotta. 

La maggioranza di centro sinistra mostra tut t i i suoi limiti 

E' inadeguata la giunta 
provinciale di Avellino » 
la dichiarazione del capogruppo comunista - I problemi deH'Irpinia 

AVELLINO — Il dibattito sul
le dichiarazioni programmati
che del presidente della giun
ta provinciale,' il socialdemo
cratico Petrillo, ha reso evi
denti l'inadeguatezza della 
formula messa in piedi (DC-
PSI-PSDI) e i dissensi pro
fondi che la minano 

Basti dire che, proprio nel
l'ultima seduta, la giunta di 
centrosinistra si è presentata 
al consiglio provinciale senza 
fare alcun cenno alla strana 
vicenda delle dimissioni pre
sentate dai tre assessori so
cialisti e poi precipitosamen
te ritirate. Allorquando il com
pagno Nino Grasso, capo
gruppo comunista, ha sottoli
neato la scorrettezza di un si
mile modo di agire, nessuna 
risposta è venuta né dal pre
sidente né dai consiglieri so
cialisti. Una significativa am
missione però è stata fatta 
dalla minoranza fanfaniana 
del gruppo de: il consigliere 
De Vinco ha detto che la pre

sidenza affidata ad un social
democratico e ha ' provocato 
lacerazioni > sia .all'interno 
della DC che nei rapporti.tra 
gli stessi partiti socialisti. E 
a suggellare la precarietà e 
anche l'ambiguità politica di 
questa rabberciata e combi
ne» amministrativa c'è stata 
l'astensione dei due consi
glieri missini sulle dichiara
zioni del presidente. 

« E' stata confermata — di
ce il compagno Nino Grasso— 
la nostra valutazione su que
sta giunta, che ha due con
notati negativi: il primo è 1* 
anticomunismo e non è un 
caso che le trattative tra DC, 
PSI e PSDI protrattesi per 
mesi si sono frettolosamente 
chiuse quando si stava for
mando una giunta di sinistra. 

La DC quindi si è affrettata 
a proporre a socialisti e so
cialdemocratici un patto di po
tere (fondato sulla lottizzazio
ne di poltrone e presidenze) 
L'altro connotato negativo del

l'attuale giunta — aggiunge 
Grasso — è dato dalla e abiu
ra »,- da parte del PSI e del 
PSDI della linea unitaria per 
lo sviluppo delle zone interne, 

La risposta — afferma il 
capogruppo comunista — alle 
istanze deH'Irpinia la si ritro
va proprio nelle dichiarazioni 
del presidente in cui c'è un 
vuoto assoluto per tutto ciò 
che riguarda l'assetto del ter
ritorio, l'industrializzazione 
della provincia, l'indotto Fiat, 
la difesa dell'occupazione. So
no fatti che — conclude Gras
so — dovrebbero convincere 
innanzitutto il PSI che la 
rottura dell'unità a sinistra 
con il PCI sottrae forza e po
tere allo stesso PSI 

A beneficiare è solo la DC 
che, di là dell'* aperturismo 
parolaio ^ della sinistra di 
base demitiana è schierata 
nei fatti sulle posizioni del 
« preambolo ». -

Gino Anzalone 

E' stqto immediatamente rimosso dalla polizia 
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Striscione Br a Salerno 
Conteneva frasi.minacciose delia colonna Fabrizio Pelli - Riunione alla Procura della 
Repubblica - Era lungo molti metri ed è stato appeso ad un cavalcavia di via Torrione 

SALERNO — Tornano a farsi 
vive le Br a Salerno: e lo 
hanno fatto ieri in un modo 
eclatante . appendendo uno 
striscione ad un cavalcavia 
di una strada centralissima 
della città, la via Torrione. 
Naturalmente lo striscione, 
lungo diversi metri e siglato^ 
dalla colonna Fabrizio Pelli 
è stato immediatamente tolto 
e solo poche persone lo han
no potuto vedere. Sullo stri
scione, attaccato al cavalca
vìa l'altra notte, e scoperto 
nella mattinata di ieri, pare 
fosse scritta una frase mi
nacciosa che vorrebbe far ca
pire che prossimamente le 
Br riprenderanno la propria 
attività a Salerno e nel Mez
zogiorno. , 

Non è stato possibile sape
re di più: magistratura e po
lizia si sono trincerate die
tro un comprensibile riserbo. 
Ieri mattina comunque è sta
ta convocata d'urgenza in 
tribunale prima una riunione 

deivmagistrati' della -Procu
ra della Repubblica e suc
cessivamente un incontro con 
i responsabili dell'ordine pub
blico. 

La ricomparsa delle Brigate 
rosse a Salerno a sette mesi 
di distanza dall'assassinio del 
dottor Nicola Giacumbi costi
tuisce indubbiamente un se
gnale preoccupante. Che non 
si tratti solo di una «bra
vata» è facilmente compren
sibile. E' probabile che le 
Br xo quel che resta della. 
colonna Fabrizio Pelli tenda 
ad accreditare in questo mo
do' una propria rinnovata 
e consistenza operativa s. E' 
indubbio che il metodo scel
to attesta una sfrontatezza 
senza paragone. Probabilmen
te non è neanche un caso 
che le Br abbiano scelto per 
ritornare a farsi vive pro
prio Salerno. 

f f. 

Soddisfatti i tassisti 
per i nuovi sensi ùnici 
Soddisfazione dei tassisti 

per il dispositivo di traffico 
predisposto dall'amministra
zione comunale nei giorni 1 
e 2 di questo mese. Lo con
ferma una presa di posizio
ne del sindacato SNATP-FITA 
(Federazione italiana traspor
tatori artigiani) aderente alla 
CNA. I nuovi sensi unici han
no dunque funzionato. La pro
va è stata superata, 'anche 
se contemporaneamente c'è 
stato lo sciopero dei ^vigili 
urbani proclamato da un sin
dacato autonomo. 

« Riteniamo indispenabile — 
ha scritto Giuseppe Corona, 
segretario provinciale dello 
SNATP-FITA — continuare 
in questo tipo di esperimento, 

per questo proponiamo che 
per i giorni festivi venga ri
servata solo ai mezzi pubbli
ci via S. Maria del Pianto ». 

«Con questa richiesta — 
continua la lettera — rite
niamo di non limitarci a di
fendere gli interessi della ca
tegoria dei tassisti, ma quel
li .- dell'intera cittadinanza 

Il segretario provinciale del
lo SNAPT-FTTA sollecita poi 
la piena attuazione del nuo
vo posteggio taxi nella stes- • 
sa via S. Maria del Pianto. 
del resto già previsto in un* 
ordinanza che dà disposizio
ni per la sosta in fOa indiana 
e non «a pettine» per evi
tare intralci al traffico per 
le manovre. 

TACCUINO CULTURALE 
Al Sancarluccio 
arriva 
«Propaganda 2» 

Già l'anno scorso « Propa
ganda » del teatro studio di 
Caserta fu uno spettacolo che 
destò scalpore, E non solo 
stila stampa locale. Que
st'anno, ancora al Sancarluc
cio. i casertani ne ripropon
gono la seconda edizione, se
conda. forse, di una lunga 
serie. Dopo Propaganda 2 a-
vremo la 3 e la 4 e così via. 
Ad indicare attraverso la 
progressione nunerica. la 
riproducibilità di un multi
plo. Se pure un multiplo 
teatrale. 

L'abbiamo già detto. ì gio
vani casertani si collocano in 
Quell'aria strana e inconsueta 
della nuova spettacolarità. U-
n'area equidistante tanto dal 
teatro che dal cinema, ma 
che da ambedue i mezzi co
glie inventiva ed immagini. 
Nella piccola sala del Sancar
luccio le musiche assordanti 
di rock duro sono la base 
sonora di una serie di toer-
formances; di azioni ed effet
ti sul registro della violenza 
dell'azzardo e della iconogra
fia del più recente fumetto 
foetroDolitano. I radazzi ve-
njpj di bianco e occhiali scu

rì. la pin up in pelle nera, il 
pugile dissociato, qualche 
nuovo uomo di gomma alla 
Pig Gym. sembrano tutti usci
ti dalle pagine di «Canniba
le», o di «Totem», o del no
vissimo «Frigidaire», le rivi
ste di fumetti firmati da Pa
zienza. Mattioli o Liberatore. 
Proprio in questa ultima edi
zione c'è un editoriale pro
vocatoriamente titolato «Viag
gio nelle merci ». a significa
re la definitiva morte di ogni 
residuo di ideologia, l'esalta
zione di un impero massme
diologico fondato sulle merci. 
dove ogni immagine e ogni 
oggetto trova sfogo nella sua 

; dedizione al consumo e in 
niente altro. E lo spettacelo 
dei casertani.è costruito co
me un pacco di suoni, r igo
ri e numeri destinati ad una 
godibilità corporea, una bril
lante confezione estremamen-

; te fruibile e di immediata 
leggibilità. Un teatro on the 
road. se cosi si può dire. 
quello che passa dinanzi agli 
orchi dello soettatore non è 
più testo o discorso, ma uno 
scorrere di immagini della 
città, dal cartellone pubblici
tario alla locandina nomo
grafica di cinema. Pornogra
fìa teatrale certo che usa il 
corpo come detonatore di e-
nergia. energia che «implo
de» sotto la pelle ed esce 

fuori riciclata e biodegradabi
le come un qualunque rifiuto 
urbano. E guarda caso, tutto 
questo salta fuori dalla pro
vincia, da un territorio peri
ferico e sonnolento, dove il 
ritmo frenetico delle metro
poli giunge ovattato nelle pa
reti dei moderni condomini, 
nelle imitazioni sfrenate delle 
radio libere e paesane, in 
qualche discoteca d'accatto e 
di importazione. Ma forse è 
proprio qui che si produce 
quello scarto drammatico e 
conflittuale tra la pop star, il 
divismo dei miti e l'assenza 
di memoria di una impossibi
le e inattuale tradizione. 

Molto bravo Toni Servillo, 
in tutto questo, con i gesti 
metallici e dissociati di un 
androide fuori uso, e tutti gli 
altri « cartoons ». Riccardo 
Ragozzino. Alessandro Leg
giadro. Anna di Roma. Al 
Sancarluccio fino al 9 no
vembre. 

Luciana Libero 

Un buon 
«ritorno» 
di Antonio Salvatore 

Nel ritornare a Napoli, al 
Teatro Sannazzaro, per i 
concerti di «Musica Città» 
Antonio Salvatori ha ricon

fermato in pieno le sue doti 
ampiamente riconosciutegli 
nel corso d'un'intensa attivi
tà concertistica che egli va 
svolgendo da anni. Salvato
re è un esecutore di spicca
ta maturità ed Intelligenza 
musicale sostenuto da una 
-tecnica violinistica che gli 
consente di realizzare com
piutamente le sue intenzio
ni interpretative, con una 
misura ed un equilibrio dav
vero esemplari. Qualità che 
sono emerse particolarmen
te, per le stesse peculiarità 
dell'opera, nella Sonata n. 2 
in re maggiore di Proko-
fieff, il cui arduo vìolinismo 
non ha impedito all'esecuto
re di darci, della sonata stes
sa, una interpretazione con
dotta con molta chiarezza 
espositiva. 

Il violinista, in un ambito 
più strettamente tecnico, sì 
è fatto valere egregiamente 
nella Sonata per violino solo 
op. 27 n. 3 di Eugen Ysaye, 
per darci, infine, la prova 
più spettacolare delle sue ri
sorse virtuoslstiche eseguen
do, a conclusione del con
certo, il «Moto perpetuo» di 
Novacek. In programma fi
guravano anche Cinque Me
lodie op. 33 di Prokofieff e 
la Suite Italienne di Stra
winsky. Collaboratrice di An
tonio Salvatore, non senza 
meriti, è stAta la pianista 
Antonietta Botta. 

s. r. 

SCHERMI E RIE A L TE 
VI SEGNALIAMO 
• Oftr» il giardino » (AfeiofM) 
« Frankenstein junior» (Italnapoli) 

TEATRI 
ARCI • PACUVIO P054LUPO 

TeL « W . M 1 . 
Ore 21,30; « •e l la M m» «nei 
bone > sindacate hard-core di 
Erio Masina 

DIANA 
Oasi ali* 21 Luisi Da Filippo 
« Pietro Da Vico in: « I la at
tero daaii occhi anarri >. 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P ian* Tea
tro S. Ferrimene» • T. 444.500) 
Venerdì 7 novembre la Coope
rativa Gli Ipocriti presenta, al
le o-* 21i « Marita d'eaeareann » 
di Manlio Santsnelli. con Bru
no Crino e Nello Msdcìs. (Coi
tine» la vendita attwrnraeati). 

SANCARLUCCIO (Via San 
le a CMeie. 4» Te*. 405.0001 
Ora 2 1 4 0 il Tea t roSfdk» dì 
Caserta presenti: • « Profanasti 
a. 2 ». 

I CILCA 
Ore 21,15: • Miseria a nobiltà », 
con Dolores Pelumbo. . 

SANNAZARO (Via Oliala 
TeL 411.723) 
Alla ore 21 Luisa Conta a Ni
no TarKito presentano: « Arasse 
2 9 - ra tra arine»! » 

TBATRO M L i A TAMMORRA (Via 
rei alati. 03 ) 
Ore 2 1 : > Diderot » di M , Me-
rieerdi, tatto di L. Goni . , 

CINEMA OFF D'ESSAI 
O N E CLUB (Via Orario - Tele-

rea» 600.501) 
Saranae tassasi, di A. Parker -
M 

INSTITUTE GOETHE (Riviera « 

Ore 18-20: 
M A X I M U M (Vie A- 6r»anci. I * 

Tel 002.114) 
Lo spallatala toaHetli di 8. Fos
s e - M . 

MICRO (V:a dot Cnioclio - Tei. 
32O.070) 
Mair, di M. Forzimi - M 

NO RINO SPAZIO 
Chhnwre estive 

RITZ D'ESSAI (Tei. 21 OS I 0 ) 
Provaci ancora Saas, con W. Al
ien - SA * 

• P O I • 
Chrjiors «itirs » .- . -> 

CINEMA PRIME VISIONI 
AOAOtR IVi» P W W W 

Tel. 377.057) 

ACACIA (Tei 370.071) 
Ossa la Mosjéa 

ALCTONt ( v w L i w i a i n . S • 
. TeL OOOJTS^ 

QltPO N ^WVNO#V con l * 96t* 
ter» OR 

AM0A9CIATORI (Vai Crteat, S I 
TeL 003.121) . , 

ARISTON (Tal. 3 7 7 4 9 3 ) 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 

AUGUSTEO i r m i Osca «'Ao
s t a - T e l . 4 1 S 4 0 1 ) 

„ Delitto a aorta Rossana, con 
T. Milien - G 

CORSO n o n o Mari assale - Ta> 
- lefoao 330.011) . • 

Defìtto a aorta Roaasasv con 
T. Milion - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
. TeL 410.134) 

Fico 0'lasaa, con R. Posano • C 
EMPIRE (Via P. CierOess Tea» 

favo 0 0 1 4 0 0 ) 
NeMo* W COIIOSCO OtO OOJOaTV OMO* 
con M Vitti - C 

fiXCSLSlOR (Via MWaaa Tesa
lo»» 200.470) 
L i a » aro colpisce ancore, di G. 
Loess * FA 

FIAMMA (Via C Poe**». 40 -
TeL 4 1 0 4 0 3 ) 
CnrMns. con Al Pacino • OR 

FILANGIERI (Via Ftiamierl. « • 
TeL 417.437) 

~ C lo sai osseo la aossafna ' 
FIORENTINI (Vie R. frecce. 9 • 

T* l . 310.433) 
Odio le etano*-

METROPOLITAN (Via Oliale • 
Tel. 41S.0S0> 
Poliziotto sopore» 

PLAZA (Via Reraeaar, 2 • Tele
fono 370 S I » ) 

•eoa citta dai esorti aS» 
con C Geone - H -

ROXV IT t i 343.140) 
Fa» eTiawte, con R. Pooatto • C 

SANTA LUCIA (Vie S, Loda, CO 
T * . 41S.572) 
No tetto sptasb. di a con M. 
Nicherti - C 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 • Te
lefono 200.122) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
a * 0 1 9 4 1 3 ) 

aero, con 
K. Douglas • A 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Llojpero colpisce ancora, di 

G. Lue» - FA 
ALLE GINESTRE (Piaste San VK 

taje - TeL .•19-303) 

Lncas - FA 
AMEDEO (Via Mstratrt. CO • 

Tel. 000.200) 
- Aasarfean aiaeio. con R. Gare -*G 
AMERICA (Via TMo Aspettai, 3 • 

TeL 243.903) 
OS owaiOJO-aTOsWn^ajanj eenj a^VOnTOaR an^OOOsOOn 

con H. SezyguUa - DR ( V M 14) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 3 7 7 4 0 3 ) 

Douglas A 
ARCO (Via A. Poorio, 4 - Tela. 

rane 224.764) 
Action in love 

AZALEA (Via Cessane. 23 Tela
rono 019.200) 
Greese, con . Travolta * M 

ASTRA (Tel. 200.470) 

AVION (Viste «osti Astraesti . 
TeL 741.92.004) 
Llespero colpisca ancora, di 

G. Lncas • FA 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 10 

TeL 3 4 1 4 2 2 ) 
Chioso 

BERNINI (Via BerninL 113 To
tano 377.109) 
L'imparo colpisce ancora, di 

G. Lucas - FA 
CASANOVA (Corsa GarMoHa . 

TeL 200.441) 

CORALLO (Piane « . B. Vko . 
TeL 444.000) 
I l casinista con P. Franco - C 

DIANA (Via L. «tornano • Tare. 

tana 377427) 
Veni teatri 

EDEN (Via G. 
fono 322.774) 

' Blue erotik cnaaatW 
EUROPA (Via Nuoto 

TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A * (Vai 
TeL 291.309) 
Coanti 
K. Douglas • A 

GLORIA - B » (TeL 3 9 1 4 0 0 ) 
Riposo 

LUX (Via Nkotere, 7 Ti 
414.023) 
Poliziotto aoTitodina a 
con M. Merli - G 

MIGNON (Via Arsaanao 
Tei. 324.093) 
Actioo lo lovo 

VITTORIA (Via 
lefoa 377937) 
A «oalarao piace 
Monroe - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 012031) 
Fi ansi salsi josier con G. ' 
d e r - SA 

LA PERLA (TeL 700.17.12) 
Riposo 

MODERNISSIMO (Via 
TeL 310.002) 
Tatto «natio che 
sspara sai sesso», con W. 
• C ( V M 18) 

PIERROI (Vis Proilntwa 
Viano Tel. 75 0 7 4 0 2 ) 
S t̂rsjtapjo aroUcn 

POSILLIPO (Via 
. TeL 7044 .741 ) 

AflnW o oooiicit con R. 
A 

QUADRIFOGLIO (Via 
• Olinto OOllO PjMOM 
con D. Sutnarlani -


